Giovanni Crupi (1859-1925)

Nasce a Taormina, dove lavora  a partire dagli anni ’80, in un ambiente che attraeva presenze internazionali grazie alle bellezze naturali e alle architetture che Crupi ama ritrarre e vendere a quella committenza. Era amico e collega del fotografo tedesco Wilhelm von Gloeden, attivo anch’egli a Taormina in quegli anni, ma non fu suo maestro come vuole la tradizione, bensì i due si influenzarono reciprocamente. Le sue vedute sono spesso caratterizzate dalla presenza di una figura umana spesso dissonante con il contesto e sempre usata per delimitarlo nelle dimensioni ed estraniarlo dalla realtà. Interessante notare come la stessa scena potesse essere vista con occhi completamente diversi da Crupi rispetto a Giorgio Sommer. Nel 1899 si trasferì in Egitto, dove aprì uno studio a Heliopolis, per tornare in Italia nel 1910 e occuparsi solo della commercializzazione delle sue opere.

